
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 11 dicembre 2016

Dal Vangelo secondo Luca, 13:22,28

13:22 Poi egli andava attorno per le città, e per le castella, insegnando, e facendo cammino 
verso Gerusalemme.

13:23 Or alcuno gli disse: Signore, sono eglino pochi coloro che son salvati?

13:24 Ed egli disse loro: Sforzatevi d'entrar per la porta stretta, perciocché io vi dico che molti 
cercheranno d'entrare, e non potranno.

13:25 Ora, da che il padron della casa si sarà levato, ed avrà serrato l'uscio, voi allora, stando  
difuori, comincerete a picchiare alla porta, dicendo: Signore, Signore, aprici. Ed egli, 
rispondendo, vi dirà: Io non so d'onde voi siate.

13:26 Allora  prenderete a  dire:  Noi  abbiam mangiato,  e  bevuto in  tua presenza;  e  tu  hai 
insegnato nelle nostre piazze.

13:27 Ma egli  dirà:  Io vi  dico  che non so d'onde voi  siate;  dipartitevi  da me, voi  tutti  gli 
operatori d'iniquità.

13:28 Quivi sarà il pianto e lo stridor de' denti, quando vedrete Abrahamo, Isacco, e Giacobbe, 
e tutti i profeti, nel regno di Dio; e che voi ne sarete cacciati fuori.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Molti o pochi?
Siamo abituati a guardare se attorno a noi c'è tanta gente o c'è ne poca. Più siamo meglio è, e  
questo ci fa sentire nel gruppo e ci rassicura circa la bontà della nostra presa di posizione, il 
nostro cammino o la nostra scelta di vita.
Forse quel tale di cui ci parla il Vangelo di oggi, voleva essere rassicurato e sentirsi dire: “si, 
sono  molti  i  salvati”,  avrebbe  così  pensato:  “anch'io  sono  uno  dei  molti”.  Gesù,  invece, 
risponde che in molti cercheranno di essere salvati (“entrar per la porta stretta” - verso 24) 
ma solo pochi lo saranno (vedi le analoghe affermazioni in Matteo 7:14). 
La salvezza non presuppone una ricerca basata su sacrifici personali bensì richiede ubbidienza 
alla parola di Dio, un cuore modellato ai principi di una vita dedicata al servizio (“... date lor 
voi  da mangiare”  -  Matteo 14:16;  “...  quanto l'avete fatto  ad uno di  questi  miei  minimi  
fratelli, voi l'avete fatto a me”  - Matteo 25:40) piuttosto che la pretesa di essere migliori 
(“...io non son come gli altri uomini...”  - Luca 18:11) o di essere serviti (“...noi abbiamo 
mangiato e bevuto … tu hai insegnato...” - verso 26).



Gesù, infatti, “non è venuto per esser servito; anzi per servire, e per dar l'anima sua per  
prezzo di riscatto per molti”  (Marco 10:45). Il molti, qui, indica non quelli che pensano di 
essere a posto e cercano di entrare con le loro forze e per i loro meriti, ma solo “tutti coloro 
che l'hanno ricevuto, i quali credono nel Suo nome”  e, perciò, son “fatti figliuoli  di Dio” 
(Giovanni 1:12).

Il Signore ci benedica!

“O uomo, Egli ti ha dichiarato ciò ch'è buono; e che richiede il  
Signore da te, se non che tu faccia ciò che è diritto, e ami 
benignità, e cammini in umiltà col tuo Dio?” (Michea 6:8)


